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OGGETTO: Piano Particolareggiato denominato “Tulipano”. Variante alle NTA: 
adozione. 

 

PREMESSO che: 

- La Legge Regionale 23/04/2004 n.11 “Norme per il governo del territorio”,  agli articoli 19 e 20, 
disciplina la pianificazione urbanistica attraverso i Piani urbanistici attuativi (PUA) e specifica le 
procedure per la formazione e l’efficacia degli stessi e delle relative varianti; 

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n.13 del 25.02.2008 è stata approvata una variante al 
P.R.G., ai sensi dell’art.50, comma 4 lett. a) della L.R. 61/85, che individuava il perimetro d’ambito di  
piano attuativo riferito ad un’area localizzata tra le vie Fiorita e Bragni e che contestualmente 
indicava nel Piano Particolareggiato lo strumento urbanistico più idoneo per l’organizzazione 
urbanistica, infrastrutturale ed architettonica del nuovo insediamento residenziale; 

- Con deliberazione di Giunta Comunale n.89 del 02/11/2009 e successiva  deliberazione di Consiglio 
Comunale n.78 del 03.12.2009 è stato rispettivamente adottato ed approvato il Piano 
Particolareggiato di iniziativa pubblica denominato “Tulipano”, la cui delimitazione viene negli atti 
deliberativi configurata come comparto urbanistico unico; 

- Con deliberazione di Giunta Comunale n.82  del 15/12/2010 e successiva  deliberazione del 
Consiglio Comunale n.13 del  14/02/2011 è stata rispettivamente adottata ed approvata una 
Variante alla Convenzione del Piano de quo; 

 

VISTA la nota acquisita agli atti del Comune di Cadoneghe in data 25/09/2015 prot.n.18527, presentata dai  
signori Zanella Gianfranco, Tessarolo Gabriella, Zanella Adriano, Zanella Sandra, Piran Galdino, Piran 
Luciano, Campigotto Maria - in quota parte  attuali proprietari  dei lotti nell’ambito del Piano Particolareggiato 
“Tulipano”- intesa a richiedere la parziale modifica delle NTA del piano medesimo e, in particolare, che sia 
ammessa la possibilità di poter realizzare anche tipologie edilizie a schiera per un massimo di sei unità per 
edificio, in caso di accorpamento di lotti. 

CONSIDERATO che tale richiesta non contrasta con le tipologie edilizie di zona e  permette, nel rispetto 
delle volumetrie complessive del Piano Particolareggiato, di sfruttare meglio gli spazi scoperti dei lotti; 

RITENUTO che: 

- le modifiche proposte siano ammissibili e quindi di recepirle e farle proprie; 

- l’accoglimento delle modifiche richieste costituisca variante parziale al Piano Urbanistico vigente, 
limitatamente alla riformulazione dell’art.4 “Carattere della disciplina urbanistica” della NTA; 

VISTO il successivo quadro di raffronto tra la formulazione dell’art.4 delle vigenti Norme Tecniche Attuative  
e  quella proposta in variante; 

VIGENTE VARIANTE 

Art. 4 - Carattere della disciplina urbanistica 

Sono prescrittive o massime le disposizioni 
riguardanti: 

- il volume complessivo del Piano 

Particolareggiato nei limiti stabiliti nelle tavole di 

progetto; 

- il perimetro di massimo inviluppo planimetrico 

Art. 4 - Carattere della disciplina urbanistica 

Sono prescrittive o massime le disposizioni 
riguardanti: 

- il volume complessivo del Piano 

Particolareggiato nei limiti stabiliti nelle tavole di 

progetto; 

- il perimetro di massimo inviluppo planimetrico 
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degli edifici derivante dalle distanze dalla strada 

e aree pubbliche; 

- la tipologia edilizia, essendo consentita la 

realizzazione di fabbricati unifamiliare, 

bifamiliare, trifamiliare e quadrifamiliare; 

- la superficie coperta massima degli edifici pari al 

30% della superficie fondiaria del lotto di 

pertinenza; 

- l’altezza massima mt. 7,50, con massimo 2 piano 

fuori terra; 

- le destinazioni e le superfici minime degli spazi 

pubblici; 

- l'accesso al lotto 1, tramite il passaggio esistente 

da via Fiorita, a servizio del fabbricato di 

proprietà dei firmatari il Piano; 

- la possibilità per il lotto 1 di edificare fino al limite 

con la ZTO “B0” se di medesima proprietà e nel 

rispetto delle distanze da altre proprietà e 

fabbricati; 

- la normativa richiamata delle vigenti N.T.A. del 

P.R.G. con le integrazioni previste nelle presenti 

norme particolari di attuazione. 

…………….. 

degli edifici derivante dalle distanze dalla strada 

e aree pubbliche; 

- la tipologia edilizia, essendo consentita la 

realizzazione di fabbricati unifamiliare, 

bifamiliare, trifamiliare, quadrifamiliare, a schiera 

con un massimo di sei unità in caso di 

accorpamento di lotti; 

- la superficie coperta massima degli edifici pari al 

30% della superficie fondiaria del lotto di 

pertinenza; 

- l’altezza massima mt. 7,50, con massimo 2 piano 

fuori terra; 

- le destinazioni e le superfici minime degli spazi 

pubblici; 

- l'accesso al lotto 1, tramite il passaggio esistente 

da via Fiorita, a servizio del fabbricato di 

proprietà dei firmatari il Piano; 

- la possibilità per il lotto 1 di edificare fino al limite 

con la ZTO “B0” se di medesima proprietà e nel 

rispetto delle distanze da altre proprietà e 

fabbricati; 

- la normativa richiamata delle vigenti N.T.A. del 

P.R.G. con le integrazioni previste nelle presenti 

norme particolari di attuazione. 

…………… 

 

RICHIAMATE le disposizioni dell’art.19 e 20 della L.R. 11/2004 per la formazione e l’efficacia dei Piani 
Urbanistici Attuativi; 

ATTESO che si è provveduto alla pubblicazione della suestesa proposta di deliberazione, unitamente 
all’allegato, nella sezione “Amministrazione trasparente – Pianificazione e Governo del Territorio – 
Urbanistica” del sito www.cadoneghenet.it in ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013, come 
attestato dall’Ufficio Comunicazione; 

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni; 

PRESO ATTO dei pareri riportati in calce, espressi sulla presente proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 
49 del D.Lgs. n. 267/2000; 

SI PROPONE 
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1) di adottare ai sensi dell’art. 20 della L.R.11/2004 la variante al Piano Particolareggiato di iniziativa 
pubblica, denominato “Tulipano”, intesa ad integrare l’art.4 “Carattere della disciplina urbanistica” delle 
NTA vigenti, come da quadro di raffronto in premessa; 

2) di dare atto che la successiva approvazione del Piano Particolareggiato avverrà con delibera di Giunta 
Comunale, decorsi i termini di pubblicazione in conformità alla procedura prevista dall’art. 20 della 
vigente L.R. 11/2004; 

3) di demandare al Responsabile del Servizio Sviluppo Territoriale gli adempimenti conseguenti 
all’approvazione della presente proposta di deliberazione; 

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.  

==================================================================== 

 

PARERI: 

Ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18.8.2000, n. 267 si esprime parere favorevole relativamente alla 
regolarità tecnica. 

 
Arch. Nicoletta Paiaro 

Responsabile Servizi Sviluppo Territoriale 

 

In ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000: 

□ si esprime parere favorevole. 

□ si esprime parere contrario, per le motivazioni di cui in allegato. 

□ si attesta che il parere non è dovuto, in quanto la proposta di deliberazione non comporta riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 

 

Vasco Saretta 
Il Responsabile dei Servizi Economico-Finanziari 

 


